
Allegato alla deliberazione 

di C.C. n. 16 del 29/07/2015 

 
COMUNE DI VALMOREA 

Provincia di Como 

 
 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE  

DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE  

E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
 (art. 1 c. 611 e seguenti Legge 190/2014) 

 

 
 
PREMESSE 

La L. 23.12.2014 n. 190 (Legge di stabilità per il 2015), recependo il “Piano Cottarelli”- documento 

dell’agosto 2014 con il quale il Commissario Straordinario alla spending review auspicava la drastica 

riduzione delle società partecipate - ha imposto agli Enti Locali l’avvio di un processo di razionalizzazione 

delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dall’Ente Locale; 

Il comma 611 della Legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza 

pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato” gli Enti Locali devono avviare un processo di razionalizzazione delle società e 

delle partecipazione, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31.12.2015; 

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il processo di razionalizzazione e 

precisamente: 

- eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

- sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

- eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di 

fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

- aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

-     contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazione; 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni 

definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni,  con le modalità ed i tempi di attuazione e l’esposizione dei risparmi da conseguire; 

Il piano va trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato sul 

sito internet dell’Amministrazione; 

Entro il 31 marzo 2016 i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni “in relazione ai rispettivi 

ambiti di competenza” hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti, da trasmettere alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e da pubblicare sul sito internet 

dell’Amministrazione Comunale; 

 



PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE DI VALMOREA 

Alla data odierna, il Comune di Valmorea ha una partecipazione societaria nelle seguenti società: 

1 - COLLINE COMASCHE  S.r.l. - partecipazione al  1,24 % ; 

2 - COMO ACQUA S.r.l., con quota societaria  di €  165,91; 

3 – CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI SPA con quota dello  0,436%; 

 

ALTRE PARTECIPAZIONI E ASSOCIAZIONISMO DEL COMUNE DI VALMOREA : 

Il Comune di Valmorea  partecipa alle seguenti Aziende speciali consortili: 

- Azienda Speciale consortile “Casa Anziani Intercomunale” di Uggiate Trevano (9,76%) 

- Azienda Speciale consortile “Consorzio Servizi Sociali dell’Olgiatese” (3,23%)    

Tali Aziende Speciali, essendo forme associative di cui al Capo V del  Titolo II del D.Lgs 267/2000 (TUEL), 

non sono oggetto del presente Piano. 

 

PIANO OPERATIVO DI  RAZIONALIZZAZIONE 

 

1 - COLLINE COMASCHE S.r.l. 

PREMESSO che: 

  nell’anno 2008 le società Azienda Servizi Integrati Colline Comasche S.p.A, Faloppia Depurazione 

spa, Lanza Lura Faloppia S.p.A. e la Tre Torri - Olgiate Comasco srl unipersonale  avevano 

costituito, per svolgere l’erogazione del servizio idrico integrato, Colline Comasche Erogazione 

S.r.l.; 

  in un’ottica di razionalizzazione dell’assetto organizzativo ed operativo del gruppo, il Consiglio di 

Amministrazione di Colline Comasche Erogazione srl, su richiesta delle Assemblee delle società 

socie, ha intrapreso il percorso verso la fusione, al fine di gestire in modo unitario l’attività relativa 

alla gestione idrica; 

  nell’anno 2013 è stata effettuata la fusione, di tipo inverso, nella quale cioè è la società partecipata 

ad incorporare le partecipanti in quanto Colline Comasche S.r.l., società incorporante,  è l’unica 

società ad essere partecipata da tutti i soci, sebbene in forma indiretta; (delibera Consiglio 

Comunale n. 28 del 03/09/2013) 

Il Piano operativo prevede la trasformazione mediante fusione per incorporazione della società COLLINE 

COMASCHE S.r.l. nella società COMO ACQUA S.r.l, attualmente partecipata dalla Provincia di Como e 

dai comuni della provincia per la gestione del servizio idrico integrato per tutto l’ambito provinciale.   

 

2 - COMO ACQUA S.r.l. 

La società è stata costituita in base alle normative nazionali e regionali per la gestione del servizio idrico 

integrato. 

Con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 36/2012 si formulavano gli indirizzi strategici e le linee 

guida per la costituzione di una società d’ambito di gestione del servizio idrico integrato della Provincia di 

Como e si individuava, quale soluzione adeguata ed opportuna alla realtà territoriale ed economica della 

Provincia di Como la costituzione di una società interamente pubblica, partecipata dai comuni a cui affidare 

in house il servizio idrico integrato. 



In data 28.04.2014, con atto sottoscritto davanti al notaio Massimo Caspani e registrato a Como il 

06.05.2014 n. 4205 serie 1T, è stata costituita la società “Como Acqua S.r.l.”, società deputata, dalle 

precitate normative nazionali e regionali, nonché dalla previe deliberazioni della Provincia di Como e della 

conferenza dei comuni, alla gestione del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) nel 

territorio dei Comuni dell’ambito di Como, cosi come disciplinato dal D.Lgs. 152/2006; 

La  Legge n. 244 del 24.12.2007 (finanziaria 2008) ammette la costituzione di società che producono servizi 

di interesse generale – tra i quali rientra senza alcun dubbio il servizio idrico integrato – nonché l’assunzione 

di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 30.3.2001, 

n. 165 e s.m.i., nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza; 

Alla costituzione di detta società hanno partecipato n. 49 comuni e la Provincia di Como e che per i comuni è 

stato seguito il seguente criterio per la sottoscrizione del capitale sociale: quota capitale € 0,062 + quota 

riserva € 0,062 per abitante residente al 31.12.2012 - fonte ISTAT; 

La partecipazione alla Società d’Ambito denominata “Como Acqua S.r.l.” per la gestione del servizio 

idrico integrato nel territorio dei Comuni dell’Ambito di Como  è stata deliberata dal Consiglio 

Comunale di Valmorea il  28/11/2014 con deliberazione n. 53 

In tale società è stato previsto che confluiranno con operazioni di fusione/incorporazione le varie gestione 

attualmente in essere, tra cui COLLINE COMASCHE S.r.l. 

 

3 – CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI S.P.A.     

Consorzio Pubblici Trasporti s.p.a.: il Comune possiede l’0,436% delle quote sociali  

Il Consorzio Pubblici Trasporti era stato costituito nell’anno 1996. Successivamente era stato trasformato in 

SPA, come si evince dalla deliberazione di C.C. n. 44 del 28/11/2000 

La Società svolge attività di trasporto terrestre e trasporto mediante condotte. 

 

CRITERI  

a) eliminazioni delle società e delle partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni. 

 

AZIONI DA INTRAPRENDERE  

Il CdA della Società, nella seduta del 13.3.2015, ha deliberato la definizione di un percorso finalizzato alla 

messa in liquidazione attraverso l’attuazione di operazioni straordinarie societarie.  
 

 

 

Il presente Piano è stato licenziato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 17 del 30/03/2015. 

 

 

 


